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lità Artabano ripigliò il poiTefTo . Vitellio non volle altro impe­
gno , ed a 11’ incentro Artabano diventò più che mai orgogliol'o , 
c poco mancò > che non portaiTe la guerra nel territorio Romano . 
Non è inverifimile , che quello Sofie il tempo , in cui egli fcrifie 

(a*) Svcton. una lettera di fuoco a Tiberio ( a ) ,  rinfacciandogli la fua crudel­
tà T6(,r ^  verg °g no^1 libidine , e la poltroneria , ed efortandolo ad 

appagar prontamente V odio uriiverfaie e giultiiSimo de’ Popoli con 
darfi la morte da sè medefimo .

D u e  difavventure affliflero Roma nell’ Anno prefente , cioè 
una fiera inondazione del Tevere , per cagione di cui in molte 
parti della Città fu neceiTario F andar colle barche ; e un incen­
dio , che guadò gran copia di cafe nel Monte Aventino , e la me-

(b) Taci’us tà del Circo . ( b ) Tiberio in quella occafione , dimenticata l’inna- 
lib. 6. c. 4f. ta fua avarizia, Sovvenne con abbondanza d ’ oro al bifogno di 
Dio. hb. ¡8. t |1{unqu.e avea p a tito . Che per altro amava Tiberio.di confer- 

vare e d’ accreSceie il fuo teforo , nè fi sa , eli’ egli lafciaiTe alcu­
na fabbrica infigne, fuorché il Tempio innalzato ad Augufto , e 
la Scena del Teatro di Pompeo . E  nè pur quelle , fe crediamo a 
Suetonio , le perfezionò . Non pafsò 1’ Anno prefente , fenza che 
fi vedelfero le ufate feene delle accufe e della crudeltà di Tiberio 
contra de’ Nobili . Gaio Galba , già Confole , e Fratello di chi 
fu dipoi lmperadore , due Blefi , ed Emilia Lepida , prevennero , 
con darfi la morte , i colpi del Carnefice . Vibuleno Agrippa C a -  
valier Romano , acculato , prefe in faccia del Senato il veleno , 
che portava in un anello . Caduto a terra moribondo , e ilrafci- 
nato alle carceri , fu quivi frettolofamente llrozzato per occupar­

le) Tacitili gli i beni . Tigratig già Re dell’ Armenia ( c ) , e Nipote del fu E - 
lfòfeph'4m - r° d e R e della Giudea , detenuto allora in Roma , ed accufato , finì 
ti,/, ‘judaic. anch’ egli i Suoi giorni jfer mano del pubblico Miniilro . Tratte- 
lib.i8. nevaii in Roma allora anche Sut> Fratello Agrippa , ed avea con­

tratta una famigliarità sì grande con Gaio Caligola , Nipote per 
adozion di Tiberio , che pareano due Fratelli . Racconta Giusep­
pe Storico , che effendo un dì amendue a divertirli condotti in un 
cocchio , Agrippa per adular Gaio gli difle , eilere ben tempo , 
che quel vecchio cu Tiberio cedefie il luogo a lu i , perchè allora 
tornerebbe la felicità in Rom a. Furono alcoltate quelle parole 
da Eutico Liberto d" A grippa , che gli Serviva di carrozziere ; e 
perciocché collui, per aver Satto un furto al Padrone , fu impri­
gionato , allora fi laSciò intendere d’ aver qualche cola, da rivela­
re , attinente alla conServazion della vita dell’ lmperadore . Fu

perciò


